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Il contesto nel quale ci muoviamo è molto rigoroso in 
riferimento a tempi, metodologia, garanzie di inclusività, 

diffusione delle informazioni, ecc… 

è un percorso partecipativo 
promosso dai Comuni e 

co-finanziato dalla RT nell’ambito 
della LR 46/2013. 



Oggetto: 
la definizione condivisa della 
visione della mobilità sostenibile 
• comunale del comune di Vernio 
• sovracomunale in relazione ai Comuni di Cantagallo e 

Vaiano

Il progetto

Obiettivo generale: 
integrare uno studio trasportistico di area vasta e una visione 
condivisa in un PUMS di area vasta che coinvolga anche il 
Comune di Prato.



https://partecipa.toscana.it/web
/mobilita-sostenibile-nella-val-di-

bisenzio

Il sito del progetto

https://partecipa.toscana.it/web/mobilita-sostenibile-nella-val-di-bisenzio


Le attività

Attività preliminari

• mappatura degli 
stakeholder;

• preparazione del materiale 
informativo.

Attività centrali 

• Incontro di avvio del progetto
• Questionario on-line rivolto a 

tutti i residenti
• 3 Focus Group sui temi rilevanti 

del progetto
• laboratorio tematico in comune 

con Prato (mobilità scolastica) –
sostituito con incontro giovani

• Laboratorio propositivo 

Attività conclusive

• Redazione e diffusione dei  
report degli incontri

• Incontro di chiusura e 
restituzione

Informazione e comunicazione



Incontro 
inziale
4/3/21



Questionario on line



Incontri 
ristretti

Incontro con le scuole del territorio
17/5/2021

Incontro tra istituzioni
8/7/2021



Incontri 
ristretti

Incontro con le categorie
8/7/2021



Incontri 
aperti

17/7/2021
Coop e Distretto 

Sanitario di Vernio

18/7/2021
Montepiano



Incontri 
ristretti Incontro con i ragazzi della Valle

10/9/2021



I temi del percorso
E' importante coordinare i vari PUMS 
perchè la mobilità di persone e merci è fluida e 
non tiene conto dei confini comunali.

Le scelte sulla mobilità devono tenere insieme esigenze di residenti (ragazzi, 
pendolari, anziani), aziende e turisti.

• Dati consolidati: Orografia del territorio, dispersione degli abitanti 
• Ostacoli contingenti: lavori sulla direttissima e gara per la gestione del TPL 
• Nuovi input: crisi pandemica, crisi climatica, Next generation EU… 

E’ il momento di essere innovativi.



I temi del percorso
La SS325 non basta. 

• Code nelle ore di 
punta

• Promiscuità auto-
TPL

• Percorsi pedonali 
non protetti

• Incroci pericolosi
• Semafori a chiamata
• Cantieri

In generale: 
scarso rispetto delle regole



I temi del percorso
La SS325 non basta. 
E quindi? Infrastrutture

Comportamento 
delle persone

Organizzazione 
dei servizi



I temi del percorso
La SS325 non basta. 
E quindi?

Alternative infrastrutturali
• By-pass autostradali caldeggiati dalle 

associazioni di categoria ma complesse dal pdv
ambientale - fattibilità da studiare

• Piste ciclabili, marciapiedi, park di scambio…
Alternative modali (organizzazione di TPL, treno,…)
• Coerenti con i principi della mobilità sostenibile
• Complesse da attuare per la difficoltà di 

dialogare con i gestori dei servizi

In entrambi i casi i 
Comuni non sono 

autosufficienti nella 
realizzazione delle 

azioni, serve 
condivisione della 
programmazione e 
delle richieste nei 

confronti degli altri enti



I temi del percorso
Pista ciclabile

• Ha una connotazione prevalentemente 
turistica, nella vita quotidiana pochi utilizzano la bici 
per motivi orografici (es. Montepiano), la e-bike è scarsamente diffusa

• Il tracciato della ciclabile interferisce con il traffico sulla Statale, entrando in 
«competizione» nell’uso dello spazio



I temi del percorso
TPL

• Disuguaglianze territoriali nell’accesso ai 
servizi

• Scarso coordinamento tra bus e con i treni
• Da potenziare le linee per studenti
• Da potenziare le linee per turisti in estate (es. per fare il bagno nel Bisenzio, 

per la riserva Acquerino Cantagallo); spesso le gite scolastiche non riescono 
a muoversi con mezzi sostenibili nella valle 

• Servizi a chiamata da valutare



I temi del percorso
Treni

• Lavori sulla direttissima ostacolo alla 
fruizione attuale del servizio

• Spezzare il circolo vizioso tra pochi utenti e pochi servizi: serve un aumento 
del numero di stazioni nella valle e un servizio più frequente, a livello di 
metropolitana di superficie. 
Questa è una ipotesi che convince TUTTI, anche se con diversi livelli di 
priorità.

• Il miglioramento del trasporto ferroviario non è funzionale solo al trasporto 
delle persone ma anche delle merci – ipotesi da verificare



I temi del percorso
Per i ragazzi (e chi non ha la macchina) 

le scelte di mobilità condizionano 
pesantemente la qualità della vita

• Orari dei bus per andare a scuola (a volte più di uno)
• Bus affollati
• Tragitto bus a Prato
• Diversi tipi di abbonamento, non del tutto adeguati
• App Teseo non sempre aggiornata
• In caso di imprevisto aspettano ore il bus successivo
• Prendere il treno o usare i servizi di sharing «è complicato»
• Si muovono anche due volte al giorno verso e da Prato
• La sera nel fine settimana non ci sono bus adeguati

Desiderio di 
indipendenza:

motorini, 
ape, 

«macchinine», 
macchina

“muoversi è un pellegrinaggio, non ti 
puoi organizzare all’ultimo momento”



I temi del percorso
Diminuzione della domanda di spostamento
• Fibra ottica 
• Decentramento di alcuni servizi
• Smart working

Attenzione alla mobilità nei pressi degli 
attrattori di traffico abituali
• Stazione
• Fermate bus
• Scuole



I temi del percorso
Idee innovative

• «T’accompagno io»
servizio di accompagnamento per motivi di 
salute svolto da AUSER

• La multi-modalità non è una scelta ma un obbligo, quindi va ottimizzata in 
tutti i modi possibili, anche con una tariffazione specifica

• Organizzazione innovativa del trasporto merci – tema da approfondire
• Coordinamento con Regione Emilia-Romagna per le zone montane e per i 

pendolari in treno



Grazie per 
l’attenzione


